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Incontro con Saskia Sassen 

 

Riflessioni glocal su 

   “Territorio, autorità, diritti”    

 

11 novembre 2008 
Ore 17.00 - 19.00* 

Milano, via Meravigli 9/B 
Palazzo Turati 

 
Programma  

 

ore 17.00  Saluti  

 
Pier Andrea Chevallard 
Segretario generale della Camera di Commercio di Milano 

 

  

 Introduzione 

 
Mauro Magatti 
Preside della Facoltà di Sociologia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore 
di Milano 

  

ore 17. 30 Relazione  
 Saskia Sassen 

 

Sociologa, Columbia University di New York 

 

Discussant  
Paolo Perulli 
Sociologo, Università Piemonte Orientale e Accademia di Architettura di 
Mendrisio 
 

ore 18. 30 Dibattito 
 
 
 

 

Il Seminario si svolgerà in italiano 
*Seguirà aperitivo  



Riflessioni glocal su “Territorio, autorità, diritti” 

 

In occasione della prossima pubblicazione dell’edizione italiana di Territory, authority, 

rights. From medieval to globlal Assemblages (Princeton University Press 2006 /Bruno 

Mondadori Editore), il Laboratorio RIsc ha invitato Saskia Sassen a tenere una relazione 

sulle principali teorie che caratterizzano il suo lavoro scientifico. Partendo dalle tesi 

sviluppate sui temi della denazionalizzazione degli assetti statuali e del superamento 

dei confini, verrà rivolta una particolare attenzione alle “politiche dei luoghi” con 

specifico riferimento alle città globali. 

 

Saskia Sassen 

 

Docente di Sociologia presso la Columbia University e la London School of Economics, 

Saskia Sassen è uno dei massimi studiosi di globalizzazione e di processi transnazionali. 

Tra i suoi libri, ampiamente diffusi a livello internazionale, Una sociologia della 

globalizzazione (Einaudi 2008), La città nell’economia globale (Il Mulino 2003), 

Globalizzati e scontenti (Il Saggiatore 2002), Città Globali (Utet 1997). 

 

Temi del Laboratorio Risc 

 

Una delle tematiche principali poste al centro dell’attenzione del Laboratorio RISC 

riguarda il rapporto tra la “logica della territorialità” e la “logica delle funzioni” nel 

governo della città. 

 

La premessa da cui il Laboratorio parte è che le funzioni e le diverse “comunità di 

pratiche” che le esercitano (imprenditoriali, finanziarie, della conoscenza e della 

comunicazione) stanno configurando un territorio nuovo rispetto ai parametri spazio-

temporali a cui eravamo abituati. Tali comunità infatti operano secondo logiche 

transterritoriali e sempre più spesso con i loro comportamenti disegnano nuovi spazi 

relazionali in orizzonti che trascendono le dimensioni regionali e nazionali. Questi nuovi 

spazi – tendenzialmente discontinui, mobili, a geometria variabile – si caratterizzano per 

l’elevata mobilità transnazionale di cose, persone e segni che li attraversano, rendendo 

i confini sempre più labili e i tempi dei processi comunicativi sempre più reali. In questo 

contesto, le istituzioni, vincolate per la loro natura territoriale ai confini politici, normativi 

e amministrativi, sono sfidate a monitorare, comprendere e regolare con strumenti 

nuovi tali processi in atto nelle città. 

 

Il Laboratorio RISC si propone di approfondire queste tematiche, ponendo al centro 

delle sue attività seminariali le seguenti domande:  

1- Quali sono e come si implementano le nuove politiche pubbliche nel mutato 

contesto contemporaneo delle città globali europee e in particolare di quella di 

Milano? Come possono queste politiche rispondere alla sfida posta dal rapporto tra 

logica del territorio e logica del governo delle funzioni? Come è possibile governare 

spazi sempre più attraversati dai flussi? 

2- Quali sono i tratti di questo nuovo contesto in cui le istituzioni rischiano di avere 

una sempre minore capacità simbolica e narrativa, essenziale alla creazione del 

consenso? Come recuperare tale capacità, che influisce enormemente sull’efficacia 

delle policy urbane stesse?  

 


